
L A B O L L E N T E

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 13 Maggio
, Calunnia — Rodella Michele di Ca- 

stelboglione era chiamato a rispondere 
del delitto di calunnia per avere, con 
denuncia all’arma dei R. R. Carabi 
ninieri, imputato certo Obelisco Er­
nesto di averlo, con percosse e violenze, 
depredato del portafoglio.

Il Tribunale, accogliendo un istanza 
preliminare del Pubblico Ministero, di­
chiarava trattarsi di reato di compe­
tenza della Corte di Assis:e, mandando 
quindi a risolvere il conflitto a sensi 
di legge.

Difensore: Avv, Ottolenghi.« » °
X

Furto — Venne confermata la sen­
tenza della Pretura di Bistagno che 
aveva condannato certo Mozzone Gin. 
Antonio per titolo di furto.

Difensore: Avv. Mascherini.

Udienza 16 Moggio
Furto e corruzione — Galliano Giu­

seppe e Croce Isabella di Belveglio 
erano imputati del delitto di furto di 
fascine commesso in pregiudizio di certo 
Filippone Giuseppe.

.La Croce Isabella del delitto anche 
di corruzione verso pubblico ufficiale.

Il Tribunale mandava assolta la 
Croce, condannando il Galliano Giu­
seppe alla pena della reclusione per 
un mese e nove giorni ed alla multa 
in L. 83

Difensore: Avv. Persi.
X

Incendio colposo — Rapelli G. B. e 
Reggio Francesca, coniugi, residenti 
a Cavatore, erano stati arrestati il 2 
febbraio u. s. e vennero rinviati al 
giudizio del Tribunale sotto l'imputa­
zione del delitto previsto dall’art. 311 
del codice penale « per avere la sera 
del 18 febbraio 1898, in territorio di 
Cavatore, per imprudenza, e cioè col 
mettere un mattone riscaldato in un 
ìetto in cui giaceva ammalato Rapetti 
Doraerrco, cagionato un incendio nella 
casa di campagna del notaio Domenico 
Pettinati causando a costui un danno 
di lire 5000 mila circa (per il quale 
era assicurato alla società La Venezia) 
incendio per cui derivò anche pericolo 
alla vita del Rapetti Domenico. »

In esito alle risultanze del dibatti­
mento per le quali restò dubbiosa la 
causale dell’incendio, il Tribunale, su 
conclusioni conformi del P. M. e della 
Difesa, mandava assolti entrambi gli 
imputati per non provata reità.

Difensore : Avv. Braggio.
X

Lesioni — Costa Biagio e Moglia 
Stefano, di Castelnuovo Belbo, erano 
appellanti da sentenza del Pretore di 
Nizza Monf. che li aveva condannati 
per reato di lesione personale a danno 
di Amalia Pronzato alla pena di giorni 
cinque di reclusione.

Il Tribunale, respinta l’eccezione di 
nullità del primo giudizio basata sul 
fatto che il Pretore aveva dichiarata 
inamessibile l’ audizione còme testi di 
due ex coimputati in confronto dei 
quali in. istruttoria, per difetto di di-

scernimento , si era dichiarato non 
luogo, confermava l’appellata sentenza.

Gli imputati dichiararono di ricor­
rere in cassazione.

Difensore : Avv. Braggio.

y -

IVclla M agis tratura  — L’A w .
Felice Ricci, che la cittadinanza ben 
conosce, per la sua dimora precedente 
in Acqui e nel mandamento di Carpe- 
neto, è stato testé promosso Procura­
tore del Re e destinato alla importante 
sede di Reggio Emilia.

All’egregio Magistrato inviamo le no­
stre più sincere felicitazioni.

Il v iale  del B a g n i  — Di questi 
giorni udimmo un forestiere esclamare, 
ammirato dei pittoreschi dintorni della 
città e delle adiacenze dello Stalo li- 
mento Termale: « Peccato che la città 
non sappia trar profitto di tanti tesori 
prodigati dalla natura: Acqu i potrebbe 
diventare una stazione termale di pri­
missimo ordine! »

Verissimo — è quello che diciamo 
noi e che dicono tutti.... Ma quando 
lamentiamo la noncuranza colpevole di 
ogni abbellimento, di ogni cura, di ogni 
ristauro, la grettezza nello spendere nei 
pubblici servizii per la manutenzione 
e l’inaffiìineiito delle vie, la mancanza 
assoluta di tutti quei passatempi che 
rendono meno uggioso nelle altre sta­
zioni termali, il soggiorno a chi è co­
stretto a lasciare i suoi affari per cer ­
carvi il ricupero della salute, ci si ac­
cusa di abitualità nella critica, di ten­
denze al fasto ed allo spendere sover­
chio.

E non si riconosce che il risparmio 
dell’oggi onduce diffllato alla minora­
zione degli introiti dell’avvenire: e di 
c ò scrivemmo ripetutamente in prece­
denza: con quale risultato lo dica chi 
giudica spassionatamente e con co­
scienza serena.

Oggi noi vogliamo unicamente ri le­
vare, per la centesima volta, lo stato 
indecente in cui è lasciato il viale dei 
Bagni.

Non è solo come viale di accesso allo 
stabilimento Termale che deve essere 
preso in considerazione, ma come una 
delle migliore e più frequentate pas­
seggiate pei cittadini. Ebbene, c’è su 
quel viale un polverio tale che chiun­
que s’attenti a percorrerlo a piedi o in 
carrozza deve, rincasando cambiarsi di 
abiti o sottostare ad un lungo e pa­
ziente lavoro di spazzolatura.

Abbiamo visto ieri una schiera gen­
tile di eleganti signore, ravvolte, per un 
soffio di poco rispettoso venticello, in 
una vera nube di polvere.

Figurarsi quali pensieri di gratitu­
dine avranno rivoltoaH’amministrazione 
locale che provvede con tanta larghezza 
ed amabilità a rendere cosi piacevoli le 
loro passeggiate mattinali e vespertine!

Possiamo presentire la risposta di chi 
ó preposto a questo ramo di servizio:
10 stabilimento civile non è ancora a- 
perto. Veramente anche durante il mi­
gliore tempo della stagione balneario
11 servizio d’inaffiamento é fatto sempre 
cod poco criterio e molta grettezza.

Ad ogni modo la giustificazione è 
degna del sistema e non può che au­
mentare il sentimento di gratitudine 
della cittadinanza.

Una parola di vivo encomio dobbiamo 
però rivolgere alla amministrazione lo­
cale per lo stupendo sistema escogitato 
per ovviare alle esigenze della matta­
zione dei marciapiedi sul ponte della 
Bormida. Quelle pietre, per il lungo 
uso, erano ridotte in così malo stato 
che vi si formavano delle vere pozzan­
ghere. in un altra città le si sarebbero 
cambiate, invece, con un colpo d’occhio 
meraviglioso, si é pensato di incidere 
nella pietra tanti canaletti per dare li­
bero sfogo all’acqua piovana che vi si 
accumula....

Non c’è che dire: con gli Acquedotti 
Romani rimessi a nuovo e qualche altra 
trovata dello stesso genere potremo so­
stituirci nel concetto dei connazionali 
a quella graziosa città-dei Piemonte la 
cui fama ha attraversato i secoli ac-, 
compagnata da una speciale impronta 
di piacevolezza.

Con la differenza che quella era fama 
immeritata, e la nostra sarebbe piena­
mente giustificata e documentata.

P e r  gli impiegati  c iv i l i  —
D’Associazione Generale fra gli Impie­
gali Civili delle Pubbliche Amministra­
zioni di Torino, via Bogino, 4, piano 
nobile, si pregia avverare i soci di 
tutte le altre Associazioni Impiegati 
Civili del Regno, che essi per tutto il 
periodo dell’Esposizione Generale Ita­
liana possono frequentare le sale del­
l’Associazione Impiegati di Torino e 
fruire del ristorante sociale.

Alla Segreterìa Sociale, verrà loro 
distribuita gratuitamente una apposita 
guida, contenente tutte le indicazioni 
necessarie per una breve permanenza 
in Torino durante la Esposizione.

L’Associazione Impiegati di Torino 
con questi provvedimenti spera di far 
cosa che tornerà gradita agli Impie- 
gati-Colleghi di tutta Italia e si augura 
che il grande avvenimento patriottico, 
al quale si appresta la città di Torino, 
valga a favorire fra gli Impiegati 
tutti quello spirito di solidarietà ed 
affetto, che deve essere la comune 
meta, ed a confermare ancora una 
volta l’utilità pratica delle Associazioni.

La Commissione: Ferdinando 
Valfrè di Bonzo -  Francesco 
Pastore - Domenico Manti- 
notti.

ALFONSO TIRELL1 
Tipografo Editore Responsabile

A V V I S O

Benché per ben 3 anni a causa del­
l’incostante invernale temperatuia, pur 
non risparmiando nè spese nè fatiche 
non abbiasi potuto fare ghiaccio, il 
sottoscritto previone il pubblico esser­
sene a tempo debito provvisto dal 
Moncenisio, effettuandone la vendita al- 
l’ingrosso ed al minuto a partire dal 1° 
prossimo mese di Maggio.

Impossibilitato ad assumere qualsiasi 
garanzìa per tutta la stagione estiva, 
tiene a dichiarare che fino al definitivo 
suo consumo, come per il passato lo 
somministrerà gratis agli ammalati po­
veri della città.

Borreani Giuseppe Caffè Operai.

C O M U N I C A T O
Io sottoscritto rondo pubblico che 

dietro mia diffida dal primo Giugno 
prossimo venturo non sarò più titolare 
della Farmacia Eredi Cav. L. Bollino.

PERRANDO MICHELE 
Farmacista

Presso le Draoberia C. t o n i l i
Corso B a g n i

Si trova il deposito dell'Acqua Mi­
nerale delle R. Terme Montecatini, di 
tutte le Sorgenti Tettuccio, Regina, 
Savi, Olivo e Rinfresco, acqua racco­
mandata dai primari Dottori.

Si vende in fiaschi L. 0,85 ed a 
cent. 10 ai bicchiere.

C O N C I M E  C H I M I C O
D inam ite N obel

Vera stagione per adottarlo per la 
concimazione di qualunque genere.

ZOLFI e SOLFATO RAME
di primissima qualità

TIPOGRAFIA TIRELLI

ETICHETTE DA VINO
a Cent. 2 0  al cento

Eleganti Biglietti Visita in Tipografia
a lire UNA al cento

L e t t o  d i  F e r r o
con pagliericcio a rete metallica, quasi 
nuovo vendesi per sole L . 30. 

Rivolgersi alla Tip. A. Tirelli.

M ETO D I ANTICHI.
Il provvidenziale rimedio che oi viene dal fondo 

dei mari del Nord — l’olio di fegato di merluzzo — 
non produce i mirabili effetti tonico-ricostituenti e 
depuranti dei quali è capace, in causa del suo sgra­
devole sapore e pesantezza digestiva. Anzi, olii mag­
giormente ne avrebbe bisogno, cioè gl’ individui 
molto deboli, non possono prondorlo, perchè il loro 
stomaco non lo sopporta. Coll’ Emulsione Scott — 
che è olio di fegato di morluzzo roso gradevole al 
palato e digeribile — si è aperto un campo immenso 
all’uso di quest’olio.

L’Emulsione Scott, oltre all’olio contiene ipofosfiti 
di calce e soda i quali, con la loro aziono sul sistema 
nervoso, sulla materia cerebralo e sulle ossa, ne 
fanno il preparato più completo per la ricostitu­
zione di tutti gli organismi anohe i più deperiti, ren­
dendola indicata por quasi ogni forma di malattia.

Il dott. Emit­
tori di Palermo ha 
rilasciato ai pro­
duttori della E- 
mulsione Scott il 
seguente certifi­
cato :

l i Aprile 1SC0.
Dich iaro di avere 

da molto tempo ado­
perato Volto di feya- 
to di merluzzo sotto 
form a di Emulsione 
Scott, lèssi t riesco 
meno ingrata (d pa­
lato dell’olio in so­
stanza o quindi è 
presa con facilità, 
specie dai ragazzi, 
i quali la digerisco­
no bene anche a 
dosi un po’ elevate.

In  quanto all’indicazione poi conserva tutte le qualità 
devolute all’ olio di fegato di merluzzo ed è per tutti 
questi riguardi preferibile a quest’ ultimo.

Dott. F eiìdistando B il i ,u t e r i
C hirurpo-O sietri.to-G  in ecologo m unicipale

Q 2  V ia P rincipe  Belmonto, 10J -  P alerm o,

Medici ed ammalati riconoscono i grandi vantaggi 
della Emulsione Scott sull'olio di fegato di merluzzo 
ed oggidì l'uso di questo, al suo stato naturale, non 
è più considerato praticabile, mentre la sfera d’a­
zione del preparato Scott si estende con sempre cre­
scente fortuna c coll’appoggio dello facoltà medi­
che di tu tti ì nuovi paesi nei quali è introdotta.

Facendo seguito al certificato inserito sopra, di­
remo cho l ’Emulsione Scott è adattabile e van­
taggiosamente usata in tutte lo formo di esauri-, 
mento fisico, nelle convalescenze ed in tutte le fasi 
delle malattie organiche.

Nell’allevamento infantile è di una utilità senza 
pari perchè contiene tu tti gli elementi necessari alla 
formazione di un organismo sano e robusto. 
»Rifiutate le imitazioni od i preparati ohe s’intito­

lano uguali all’Emulsione Scott per profittare del 
suo oredito. I prodotti genuini sono sempre da prefe­
rirsi. La marca di fabbrica dell’Emulsione Soott S 
un pescatore con un merluzzo sul dorso; tutte le botti­
glie portano questa marca attaccata sulla fasciatura.
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